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 L’opera è stata pubblicata con il contributo della Fondazione Piemonte dal Vivo

Credit foto Andrea Macchia

Credit graphic recording Norma Nardi
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1.a parte | LE VOCI DELLA COMUNITÀ DI RICERCA

4. Dal performativo al trasformativo: 
lo sguardo di una comunità di ricerca

di Francesca Antonacci, Nicoletta Ferri, 
Angela Rinaldi e Giulia Schiavone1

“ ” con i

comune tra il gruppo di ricerca del Dipartimento di Scienze umane per la 
-

po costituito intorno alla Fondazione Piemonte dal Vivo, e poi Hangar Pie-
monte. L’incontro tra queste realtà è stato particolarmente felice e fecon-
do perché si è alimentato dall’interesse di approfondire il nesso tra le arti 
performative, l’innovazione culturale, il benessere e la trasformazione della 
forma scuola, in qualità di ambito privilegiato di formazione e sviluppo del-
le nuove generazioni.

-
-

ziative, progetti, eventi, che ha preso poi la forma di una comunità di ricerca, 
cioè uno spazio dedicato non già ad operare sul campo, ma a mettersi in gioco 
per approfondire un’analisi del presente e dei bisogni, intercettando e solle-
citando i diversi attori2 coinvolti nei processi considerati, quindi le compa-
gnie teatrali, gli enti culturali, gli operatori sanitari, le scuole, l’università. La 
Comunità di Ricerca è divenuta uno spazio di rielaborazione delle esperien-

operativo; uno spazio di respiro e di pausa dove far maturare consapevolezza 
e un linguaggio comune tra professionalità e competenze tanto diverse. Tra 
gli obiettivi che ci si è posti di raggiungere c’è stato il riconoscimento delle 
competenze e del ruolo di ciascuno per la trasformazione sociale, attraverso 
la relazione tra il mondo della scuola e il mondo degli enti culturali. L’idea 

nella prassi, può sembrare poco incisiva, ma ci siamo resi conto che, a questo 

 e le Conclusio-
ni, Nicoletta Ferri Strumenti per sostenere la Comunità di Ricerca, Angela Rinaldi “Aprire pic-

 e Giulia Schiavone I temi generativi 
della Comunità di ricerca.

 Nel testo si utilizzerà il maschile sovraesteso, per non appesantire la lettura, ma in ogni 
caso si dovrà intendere la rappresentazione dei diversi generi.

Copyright © 2026 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835192770



44

4. Dal performativo al trasformativo: lo sguardo di una comunità di ricerca

in tempi brevi, può lavorare per soluzioni piccole a problemi semplici. Quan-
do si lavora in gruppo, ciascuno è tentato di dare subito una risposta risolutiva 
a un problema, letto dal proprio osservatorio, ma in realtà quella soluzione 

anche dallo sguardo degli altri. Ciascuno, in modo spontaneo, a partire dalla 

prospettiva, il percorso della comunità di ricerca ha messo al centro i dati, gli 
elementi di lavoro estratti dai racconti e dalle immagini dei protagonisti, per-

La condivisione di tali dati di ricerca, grazie a strumenti che saranno de-

complessa del contesto, aiutando a condividere e ad allargare lo sguardo sugli 

-
ri e diversi contesti (sanità pubblica, operatori artistici, ricercatori, decision 

-
dividere linguaggi e parole, spazi e tempi per far maturare temi, obiettivi e 
strategie comuni. Questo ha consentito di attivare energie per il cambiamento 

-
po non sono risposte ad esigenze troppo particolari e settoriali, ma sono con-
nesse a bisogni elaborati e condivisi da reti. In questo modo discutere, porre 

di lavorare nella stessa direzione e di conseguenza, operare per cambiamenti 

Partendo da questi risultati, la progettualità e l’operatività del lavoro si è 
poggiata su un orizzonte comune di senso, capace di parlare a chi deve proget-
tare le economie di un comparto e deve sostenere le scelte come progettualità 

La cornice di riferimento per individuare gli snodi della trasformazione è 
stato il modello dei cinque assi del Manifesto Una scuola (Antonacci e Guer-
ra, 2018, 2022), nato come progetto di trasformazione sistemica dell’istituzio-

forme e quelle delle altre istituzioni sociali, economiche, culturali sottoposte 
a profonde e repentine trasformazioni. Secondo l’impianto del Manifesto Una 
scuola

cin-
 ambiti, tra loro profondamente interrelati, che corrispondono ad altrettanti 
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assi Incontri, Contesti, Stili, Linguaggi, Possibilità. 
L’intuizione nata dal lavoro con Fondazione Piemonte dal Vivo e poi Hangar 
Piemonte è stata quella di usare il modello del Manifesto e dei cinque assi al di 

e così usare tale modello per leggere in trasparenza la struttura della trasfor-
mazione organizzativa. In questo senso gli assi possono essere descritti anche 
fuori dall’ambito prettamente scolastico, come assi di qualunque sistema che 
necessiti di operare cambiamenti strutturali.

Incontri è l’asse che riguarda le persone, le loro relazioni, la tensione tra 
singolarità e gruppi, la connessione tra gruppi interni e gruppi esterni al siste-

i soggetti nell’organizzazione e come si attuano gli scambi tra organismi di-
versi (compagnie che entrano a scuola, insegnanti che osservano o partecipa-
no ai lavori degli operatori teatrali, dirigenti, operatori sanitari che progettano 

questo asse si analizzano le relazioni tra soggetti e gruppi per comprende-
re come il cambiamento debba passare da diverse modalità di interazione e 

-
divisa e partecipativa.

Contesti è l’asse che dedica attenzione agli spazi e ai tempi non come conte-
agency dei soggetti e dei loro 

le condizioni materiali in cui avvengono le azioni culturali ne condizionano la 
riuscita, ne guidano lo sviluppo, ne abilitano la portata (lavorare con il corpo in 
uno spazio vuoto, o pieno di banchi e sedie cambia la percezione delle poten-
zialità dei soggetti, lavorare in cerchio o in posizione da lezione frontale, avere 

Stili è l’asse attento alle modalità con cui i soggetti interagiscono tra loro, 
che analizza le posture, e la posizione nelle relazioni. Fare ricerca sull’asse 

educativi, sulle posizioni anche e soprattutto di potere che hanno importanti 
conseguenze sull’impianto complessivo delle azioni (in che modo si pone l’o-
peratore teatrale nei confronti dell’insegnante e viceversa, come si mediano 
questi due ruoli all’interno dell’aula, come si relazionano entrambi con gli 
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Linguaggi è l’asse che riguarda i molteplici canali di comunicazione che 
sono in gioco in strutture complesse. Fare ricerca sull’asse dei linguaggi si-

-
dinato e abilitare e dare valore ai molteplici linguaggi che parlano dai modi 

-
done il potere trasformatore e inclusivo (i linguaggi del corpo, della musica, 

-

e univoca a una maggiormente polifonica e inclusiva.
Possibilità è l’asse che riguarda la documentazione e la valutazione di 

strumenti di documentazione di un processo siano cruciali nel determinarne 
la portata e dunque comprendere che per operare trasformazioni sia neces-

attenzione agli strumenti di valutazione dell’esperienza, fondamentali per 

(in che modo un processo teatrale viene raccontato, documentato, trasmes-
so, e cosa rimane come patrimonio per un gruppo che l’ha vissuto, in che 
modo gli insegnanti tengono traccia e conto di ciò che sta avvenendo, in che 
modo si può valutare l’impatto di una processo sulla salute, sul benessere 

tra linguaggi artistico-performativi e mondo della scuola, della cultura e della 
salute, nel corso della prima annualità (2022/2023) si è concentrata, in partico-
lare, sull’individuazione di possibili bisogni emergenti dal contesto scolastico, 

di primo grado di Torino. 
È a partire dall’emersione e dall’analisi di tali bisogni che sono state indi-

; cura delle emozioni; 
relazione con il patrimonio culturale del proprio territorio e ascolto/preven-
zione della dispersione scolastica – intorno alle quali sono state elaborate 
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dedicato a percorsi di promozione della salute rivolti a istituti scolastici, di 
ogni ordine e grado, della Regione Piemonte3. 

Nel corso della seconda annualità (2023/2024), le proposte laboratoriali, 

momenti di approfondimento4 5, rivolti a professio-
nisti dell’educazione e della formazione, insegnanti, artisti, operatori sanitari 
e culturali, con l’intento di esplorare e approfondire, con uno sguardo interdi-
sciplinare e intersettoriale, le quattro tematiche individuate6.

“Contesti scolastici e innesti perfor-
mativi. Studi e pratiche per il benessere”, attraverso la testimonianza delle 
compagnie artistiche7, il contributo di DoRS e la voce di Alessandra Rossi 
Ghiglione, direttrice e creatrice del Social and Community Theatre Centre 
dell’Università degli Studi di Torino, è stato dedicato alla condivisione di 
prospettive teoriche e pratiche culturali intorno al tema del benessere. In 
particolare, sono state presentate plurime progettualità teatrali nazionali e 
internazionali8, a testimonianza del ruolo pedagogico rivestito dalle arti nel 
concorrere a un benessere capace di informare, tanto il singolo quanto l’in-

-
za circolare tra stato emotivo incorporato e processi cognitivi e relazionali 
(Mignosi, 2015), i linguaggi espressivi e performativi possono divenire, in 
questo senso, veicolo privilegiato per innescare processi di cambiamento, in 

tra studenti e insegnanti, tra studenti e loro coetanei, ma anche tra docenti 
e loro colleghi. Le attività laboratoriali, come sottolineato dalle compagnie 

 Per approfondire, cfr. capitolo 5, p. 67.
-

sità di Milano-Bicocca).

-

-

in volta emergenti.
 Le medesime tematiche sono state al contempo attraversate, nella formula di laboratori 

espressivo-corporei, con la guida della danzatrice, coreografa e formatrice Doriana Crema.
 Con riferimento, in particolare, alle progettualità teatrali “Fuori dal guscio. Paura e co-

.
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artistiche ed emerso dai dati di ricerca9, hanno permesso, infatti, a insegnanti 

agire e reagire all’interno del contesto scolastico, per giungere a una rinno-

proprio corpo, ma anche relazionale.

Fig.2 Contesti scolastici e innesti performativi. 

Studi e pratiche per il benessere, graphic recorder Norma Nardi.

“Contesti scolastici e innesti performativi. Studi e 
pratiche per la valorizzazione della scuola come patrimonio comune”, dal 
taglio antropologico, con il contributo dell’ospite Manuela Tassan, docente 
di Antropologia Culturale e di Culture e Società delle Americhe (Università 
di Milano-Bicocca), si è concentrato, in particolare, sulla condivisione di 

il contesto scolastico come patrimonio comune, da custodire e alimentare. 
In questa prospettiva, come testimoniato anche dalle compagnie artistiche10, 

 Per un approfondimento in merito ai dati di ricerca, emersi e analizzati in relazione ai 
quattro temi, si rimanda al paragrafo 4.
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il performativo, spronando a uscire dagli spazi ristretti e condizionati delle 
strutture educative e didattiche abituali, può farsi linguaggio elettivo per 

-
matizzante e aperta (Tassan, 2023; Schiavone, 2024). I luoghi, come ricorda 

senso di appartenenza» (2017, p. 2). 

Fig. 3 Contesti scolastici e innesti performativi. Studi e pratiche per la valorizzazione 

della scuola come patrimonio comune, graphic recorder Norma Nardi.

“Contesti scolastici e innesti per-
formativi. Studi e pratiche sulla cura delle emozioni”
teorico-metodologico di matrice psicologica, con il contributo dell’ospite Ele-
onora Farina, docente di Psicologia dello Sviluppo e Psicologia dell’Educa-
zione (Università di Milano-Bicocca), sono state approfondite le competenze 

secondaria di primo grado); “Poesia in azione. Alla scoperta del territorio attraverso il teatro di 
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emotive nei processi di apprendimento. In questa cornice, a sostegno di con-

(Mortari, 2017), i linguaggi performativi a scuola – come sottolineato dalle 
compagnie artistiche11 – privilegiando il linguaggio espressivo e corporeo, di-
vengono un possibile canale per promuovere, nei professionisti dell’educazio-
ne e della formazione, una postura maggiormente sensibile e ricettiva (Ferri, 
2022). I percorsi laboratoriali proposti hanno infatti consentito di esplorare 
nuove modalità relazionali, allenando a un sentire capace di tenere insieme 
mente-corpo-emozioni (Contini, Fabbri e Manuzzi, 2006; Baldacci, 2008; 
Guerra e Militello, 2011; Ferri e Schiavone, 2022), per un apprendimento che 
possa realmente dirsi integrale.

Fig. 4 Contesti scolastici e innesti performativi.  

Studi e pratiche sulla cura delle emozioni, graphic recorder Norma Nardi.

“Contesti scolastici e innesti performativi. Pro-
muovere l’ascolto per prevenire la dispersione scolastica”, attraverso uno 
sguardo squisitamente pedagogico, nella prospettiva della Pedagogia del 
Corpo incarnata dall’ospite Ivano Gamelli, docente dell’omonima disciplina 
(Università di Milano-Bicocca), è stato dedicato al tema dell’ascolto e alla 

 Con riferimento, in particolare, alla progettualità “SuoniVersi. Un percorso esplorativo 
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prevenzione della dispersione scolastica. In questa cornice, con le parole 

-

Fig. 5 Contesti scolastici e innesti performativi. Promuovere l’ascolto  

per prevenire la dispersione scolastica, graphic recorder Norma Nardi.

A partire da tali sollecitazioni, l’ascolto è stato tematizzato come compe-
-

li, 2011; Gamelli e Mirabelli, 2019), e che, pertanto, non può essere data 
per scontata. Le discipline performative, attraverso la testimonianza portata 
dalle compagnie teatrali12, mostrano proprio come l’ascolto sia, anzitutto, 
attitudine corporea, movimento che parte dal corpo, da un coinvolgimento 

e valorizzare, non solo la parola, ma anche il silenzio, irradiando i processi 

-
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ture di luce in una giornata incontriamo. E così per il silenzio. Fare silenzio 
-

ampliato la sua struttura e gli incontri della comunità di ricerca hanno coin-

ricerca che si costruisce nel dialogo e nella co-progettazione con tutti i sog-
getti interessati a sostenere e promuovere esperienze culturali di valore dalla 
vocazione trasformativa.

-
si dal mondo della scuola nel corso della prima annualità, hanno rappresentato 
l’asse portante anche dei rispettivi quattro momenti di incontro della comunità 

Manifesto Una Scuola, si è 
interrogata sul ruolo del performativo per la trasformazione della forma-scuo-
la (Massa, 1997) rispetto a ciascun bisogno emerso, cercando risposte mai 

 in che 
modo il linguaggio e i luoghi delle arti e della cultura possono rappresentare 
un valore e un senso per la scuola oggi?

-
pe dell’Università di Milano-Bicocca ha predisposto degli strumenti docu-

competenze professionali presenti nella comunità di ricerca, direzionandoli in 
modo dialettico verso una lettura complessa ed ecologica dei fenomeni osser-
vati (Ferrante, Galimberti e Gambacorti-Passerini, 2022).

Un primo strumento, narrativo, è stato pensato per sostenere ciascun arti-
sta nell’osservazione e monitoraggio dei laboratori, attraverso alcune doman-

-
sioni in itinere e quelle conclusive dei singoli percorsi performativi attivati 
nelle scuole, dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, a seconda 
del target e dell’adesione al progetto.

Seguendo le diverse lenti prospettiche (Incontri; Contesti; Stili; Lin-
guaggi; Possibilità Manifesto Una Scuola

-
dano, 2011; Richards e Morse, 2009) uno ex-ante, uno in itinere e uno a 
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tematica progettuale a cui l’intervento artistico-performativo era orientato.
Le risposte contenute nei questionari, anonimizzate e messe a disposizione 

del gruppo allargato di lavoro, sono divenute materiale di analisi in due speci-

Durante il terzo, è stato proposto al gruppo un breve momento di analisi 

-
po, i partecipanti sono entrati nel vivo dei dati narrativi prodotti dagli artisti, 
e questo ha permesso di dare valore a molti micro-aspetti del lavoro di con-
duzione, che rischiano spesso di passare per ovvi o scontati se non tematiz-
zati e valorizzati in un contesto che ne dispieghi il potere trasformativo. Per 
chi ha risposto in prima persona ai questionari – le compagnie teatrali – il 

-
zialità e contestualmente focalizzare l’attenzione su micro-aspetti procedu-
rali del proprio lavoro teatrale nelle scuole, movimento indispensabile per 
interrogare le proprie cornici teorico-pratiche, e, insieme, evidenziare postu-

trasformazione. Per la Comunità di Ricerca nella sua interezza, per mettere 
a fuoco micro-elementi potenzialmente generativi di trasformazione. Come, 
ad esempio, il domandarsi quali impatti possa aver generato per quel dato 

-
lezza del necessario, lucido lavoro di progettazione e raccordo “di un prima 

-
Un cambiamento di attitudine degli inse-

alla didattica implica un ragionamento a monte di progettazione
intervento nel momento di rielaborazione).

In un successivo incontro della comunità di ricerca, invece, le risposte 
dei questionari ex-post, prodotti in chiusura dei laboratori, stampate e conse-
gnate ai partecipanti, hanno rappresentato il punto di partenza materico per 
arrivare a una condensazione poetica mediante la tecnica del Caviardage® 
(Festa, 2015). Si tratta di un procedimento di scrittura poetica che permette 

degli aspetti emblematici dei cambiamenti rilevati.
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Fig. 6 La scuola come patrimonio comune.

Nella direzione di supportare il lavoro della Comunità di Ricerca, accan-
to ai questionari narrativi sono stati utilizzati ulteriori strumenti, intesi come 
tecnologie di comunità (Rivoltella, 2017), tra cui un archivio digitale dei 
dati emersi nel corso di ciascuno dei quattro incontri del gruppo, attraverso 
la piattaforma digitale e multimodale Miro. Il materiale, nella forma di testi 

ricostruire i processi di pensiero collettivi sviluppati nei singoli incontri, ha 
supportato la generazione di un pensiero circolare nella comunità, diventando 

-
to alle quattro tematiche portanti dell’annualità.

Copyright © 2026 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835192770



55

1.a parte | LE VOCI DELLA COMUNITÀ DI RICERCA

Fig. 7 Scuola come cura delle emozioni.

Un ultimo strumento digitale che ha sostenuto il lavoro è stato un Padlet 
dedicato, dispositivo versatile e caratterizzato da grande immediatezza con 

rispetto al lavoro artistico e formativo sul campo. 

relazione con il patrimonio culturale del proprio territorio e ascolto/preven-
zione della dispersione scolastica – sono stati ospitati da altrettante colonne 
tematiche, popolate dai post delle compagnie teatrali a cui è stato chiesto di 
condensare con un titolo, un’immagine e poche righe argomentative un conte-

laboratori. I dati emersi, disposti in forma sintetica e evocativa, hanno avuto 
la funzione anche di innesco per i Webinar tematici, consentendo di aprire i 

dalle compagnie stesse.
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Fig. 8 Ascolto e prevenzione della dispersione scolastica.

Come testimonia questo post all’interno della progettualità “Non ci sto. 
Non dare mai nulla per scontato. Osserva. 

Ascolta. Datti tempo. Confrontati. Vivi la ricchezza di un viaggio insieme al 

tu per primo: la ‘soluzione’ arriverà da sé

Presentiamo di seguito un’analisi della documentazione prodotta - que-
stionari qualitativi, piattaforma Miro e Padlet - dalla comunità di ricerca, 

Manifesto Una scuola
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come categorie pedagogiche di riferimento. L’obiettivo è quello di attraver-
sare quanto restituito e documentato dalle compagnie in merito alle proposte 
laboratoriali sviluppate nelle classi, ed elaborato nella comunità di ricerca, 
per rintracciare i processi trasformativi attivati dai linguaggi artistico-perfor-
mativi nei contesti scolastici coinvolti, con una centratura sulla promozione 
della salute, alla luce delle quattro traiettorie tematiche che hanno orientato le 
progettualità messe in campo.

Come ci raccontano le compagnie, sebbene i laboratori proposti nelle 
scuole abbiano costituito 
di una classe”, essi hanno provato ad -
zonti” 

“Abbiamo 

(dai questionari).

“La proposta artistica può creare nuove modalità di incontro”
a partire da questa consapevolezza condivisa dalla Comunità di Ricerca, attra-
verso i laboratori artistico-espressivi e performativi l’attenzione dei conduttori 
si è focalizzata, non tanto sui singoli soggetti, ma sulla dimensione interper-
sonale. In continuità con un’idea di scuola intesa come dispositivo relazionale 
il benessere personale è sempre in dialogo con quello collettivo» (Antonacci 

e Guerra, 2018, p. 24). È alla luce di questa prospettiva che le compagnie, nel 
-

dividuato delle direzioni di lavoro di stampo partecipativo, inclusivo, corale, 
cooperativo, in cui, lungi dal togliere spazio alle individualità, si può imparare 
ad “essere gruppo passando attraverso l’espressività dei singoli” (da Miro). 
I conduttori hanno così potuto osservare come, nel corso dei laboratori, “la 
partecipazione sia cresciuta progressivamente, aumentando l’interesse, la vo-

 (dai questionari) e 
talvolta anche nel rapporto docenti-studenti.

Dai dati si evince che la costruzione di un clima collaborativo non è stata 
frutto di un processo semplice e lineare, ma di un percorso graduale che ha 
permesso di attraversare e gestire alcune criticità sul piano relazionale. Per 
quanto riguarda i rapporti tra pari, ad esempio, diverse compagnie hanno ri-

“si è percepita l’ambivalenza dello spazio scuola, da un lato 
luogo di rifugio dai problemi familiari, dall’altro un contesto in cui il dialogo 
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è impervio” (dai questionari). Tuttavia, è proprio sui piani della gestione delle 
-

-
giudizi, in occasioni di confronto e costruzione comunitaria.

Gli studenti e le studentesse hanno iniziato a guardarsi da un’altra pro-
spettiva. La classe, così come riportato dal corpo docente, viveva delle divi-
sioni interne che portavano a una spaccatura del gruppo. Sono stati gli stessi 

emergere le loro problematiche. Le discussioni che ne sono nate hanno per-

una tensione latente (dai questionari).

Come si coglie da questo estratto, lo spazio del laboratorio ha incentivato 
un desiderio di dialogo e di apertura verso l’altro, anche grazie alla predispo-
sizione di canali di espressione a matrice artistica. Questi hanno spezzato i 
soliti copioni comunicativi, consentendo a bambini e ragazzi di stupirsi nel 

È come se [gli studenti] si fossero conosciuti nuovamente e in maniera 
più profonda spezzando preconcetti che avevano ormai compromesso possibili 
relazioni positive. Si sono sorpresi vedendo i propri compagni e le proprie 

Il lavoro delle compagnie nelle classi non si è sviluppato solo lungo il 
versante delle relazioni tra gli studenti ma anche attraverso il coinvolgimento 
degli altri attori che quotidianamente abitano il contesto scolastico (Ferri e 
Schiavone, 2022), come i docenti, le famiglie, la dirigenza, la comunità ter-

-
gazzi, genitori, insegnanti, preside che ha permesso di condividere pensieri, 
emozioni e sentimenti di tutti” (dai questionari).  Le risposte dei conduttori ai 
questionari hanno dedicato particolare attenzione al ruolo e alla partecipazio-
ne degli insegnanti. Fin dal principio è stata infatti riconosciuta come “neces-
saria l’alleanza con i docenti” (da Miro), per approdare a un “patto educativo 
in cui studenti e insegnanti stanno dalla stessa parte” (da Miro), favorendo 
quindi la promozione di un benessere relazionale non solo tra pari, ma anche 
tra adulti e bambini/ragazzi. 

13, nel 

 Per alcuni incontri laboratoriali, ad esempio, i conduttori hanno intenzionalmente scelto 
-
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complesso, l’apporto degli insegnanti si è rivelato generativo, soprattutto 
quando hanno scelto di “mettersi in gioco”, partecipando attivamente alle 
attività proposte e “alla costruzione di un clima collaborativo all’interno del 
gruppo” (dai questionari).

Alcuni professori hanno colto le proposte laboratoriali come opportunità 
“Ho visto altro in 

anzitutto io nella relazione con loro [gli studenti] per stare meglio -
le di un docente, riportate nei questionari). In particolare, chi ha preso parte 
con costanza al percorso ha manifestato interesse nel trovare “spazi altri” di 
contatto con la classe, sperimentando nuove modalità di relazione attraverso il 
corpo e la voce (dai questionari).  In questo senso, in accordo con la letteratura 

e Nailon, 2024) la partecipazione agli incontri ha permesso agli insegnanti di 

fragilità che non conoscevano. Ciò, a detta degli stessi insegnanti, ha inne-
scato un principio di cambiamento” (dai questionari).  

di creare “spazi adeguati alla relazione” (da Miro), oltre che coerenti con 
“il contenuto del progetto” (da Miro). Non è dunque un caso che la visione 
comunitaria e corale, così pregnante nell’asse degli Incontri, abbia trovato 
una sua naturale traduzione anche nella progettazione degli ambienti, allestiti 
secondo le logiche di un’“architettura umana” capace di “informare le pra-
tiche” e “generare nuove forme di possibilità” (da Miro). In questa prospetti-
va, i conduttori hanno riconosciuto la “geometria dei luoghi
strettamente connesso ai “rapporti di potere” (da Miro), sperimentando nuo-

partecipative.
I luoghi sono diventati una cassa di risonanza per la dimensione relazio-

nale, anche attraverso pratiche di “preparazione condivisa dello spazio” (da 
Miro), nelle quali si è potuta esprimere la ricerca di bellezza, l’“attenzione al 
dettaglio” “rimes-
sa in ordine e la cura dei luoghi” (dai questionari). Si è così privilegiato un 

personali, o eventuali criticità relative alla loro esperienza scolastica. 
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setting circolare, rispondendo al bisogno degli studenti di “essere visti” (da 
Miro). Questo spesso si è concretizzato attraverso momenti di circle time, 
perché “il cerchio ci permette di guardarci negli occhi e di essere in una posi-
zione alla pari”, in una condizione “egualitaria” (dai questionari).

come patrimonio comune, da abitare e attraversare insieme, in un’esperienza 
- anche di cura - collettiva. Gli spazi durante i laboratori sono stati rimodulati 
per accogliere rapporti reticolari, superando dinamiche unidirezionali (Ga-
melli, 2009). Diverse progettualità hanno inoltre previsto momenti di “scon-

mondo, entrando in dialogo con il territorio attraverso performance in spazi 
pubblici rivolti alla cittadinanza.

Al contempo, però, il tema dei luoghi è emerso anche come fattore di cri-

aperti, come i cortili scolastici, spesso poco accessibili o non adeguatamente 
-

rizzati da vincoli spaziali rigidi, infatti le scuole risultano “strutturate attorno 
a spazi funzionali all’insegnamento tradizionale (aule con banchi e cattedra, 

a espressioni artistiche” (dai questionari).
A emergere, dalle problematizzazioni condivise dai conduttori, è un pen-

-
-

no e Guerra, 2020). Il valore nell’introdurre i linguaggi artistici nei contesti 
scolastici risiede nella possibilità di arricchirli, ad esempio, con -
canismi che sono ben oliati nel mondo del teatro” (da Miro), dove la non 
funzionalità di uno spazio diventa occasione per trovare soluzioni creative e 
inaspettate direzioni di lavoro. Evocativa, a tal proposito, un’immagine cari-

“È inutile chiedere una cosa impossibile da realizzare. Ma tutti pos-
sono aiutare a realizzare cose impossibili. Come spostare dei banchi senza 
far rumore. Nell’immaginare i nostri sogni impossibili abbiamo giocato ad 
ascoltare il silenzio” (dal Padlet).

L’asse degli Stili invita a porre una particolare attenzione sulle posture edu-

e Guerra, 2018) che si esprimono nella capacità di incarnare una posizione 
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di ascolto, scambio e reciprocità autentica (Scuola di Barbiana, 1969). Si sta 
dunque facendo riferimento ad un approccio relazionale che dà valore alle 

-
rienza formativa, accompagnati da uno sguardo di cura attento ai bisogni e 

prevenzione della dispersione scolastica, tema su cui la comunità di ricerca ha 

A tal proposito, pur riconoscendo la necessità di adottare misure di pre-
venzione e contrasto in grado di abbracciare la multidimensionalità di questo  
fenomeno, intendiamo qui circoscrivere il focus sui fattori interni al siste-

internazionali di riferimento14 che evidenziano il ruolo chiave rivestito dalle 
istituzioni scolastiche nella possibilità di mettere in campo azioni e pratiche 
volte a ridurre la dispersione, come la realizzazione di interventi indirizzati 

direzione ha trovato spazio di sviluppo all’interno delle progettualità oggetto 
di analisi proprio grazie a posture relazionali e stili educativi “accoglienti”, 
“in apertura” e “non giudicanti” (dai questionari), “attenti alla persona”
e alla “valorizzazione dei singoli”
artistico-espressivo e performativo, inteso come “angolo di ascolto” e vissuto 
come “spazio protetto” (dai questionari), ha creato le condizioni per vivere 
momenti di dibattito e dialogo comune, in cui i/le “ragazzi/e si sono con-
frontati con i propri insegnanti esponendo il proprio punto di vista (pro e 

in cui ciascuno ha potuto “esprimere 
come si è sentito o cosa è piaciuto e perché durante il corso dell’attività”
(dai questionari). Spesso le discussioni hanno preso un taglio marcatamente 

“dalle domande per conoscere se stessi - cosa non sopporto di 

fare la scuola per me e cosa potrei fare io per la scuola?”, “con tanti momenti 

punti di forza e di miglioramento” (dai questionari). Una compagnia racconta, 
a tal proposito, di come gli studenti abbiano “compreso che ognuno può esse-

. Queste appena presentate, rappresentano pratiche, 
posture e dimensioni che riteniamo imprescindibili per la prevenzione dell’ab-

profondamente al senso dei loro percorsi di apprendimento, ma anche perché 
-

 Si consideri, ad esempio, la Raccomandazione 16 giugno 2022, n. 2022/C 243/02 – Rac-
comandazione del Consiglio sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente.
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vizio, con un impatto positivo sull’intero percorso educativo e di istruzione 

laboratoriali, a stampo artistico, rendono la scuola un posto maggiormente 

“In uno degli incontri, presi dal fare, non 
ci siamo accorti di essere arrivati a ridosso della chiusura, in concomitanza 
dell’intervallo. […] Qui la sorpresa: gli studenti rispondo, all’unanimità che 

Posizionandosi nel solco di una tradizione pedagogica che riconosce e va-

artistico-espressiva (Baldacci, 2008; Pinto Minerva e Vinella, 2012; Antonac-
ci e Guerra, 2018; Gamelli e Mirabelli, 2019), i linguaggi maggiormente tra-
scurati nella scuola - come quelli artistici, poetici, espressivi, corporei - hanno 

di avvicinarsi alla propria sfera personale ed emotiva, sviluppando degli insi-

prevalgono i linguaggi linguistico-letterari e logico-matematici. Da una pro-
spettiva per cui “il linguaggio espressivo può [condurre alla] scoperta di nuo-
vi mondi” (da Miro), dai questionari si coglie come l’arte abbia accompagnato 

immaginativo, sulla relazione tra i corpi e lo spazio in cui agiscono torna-
no al centro, sviluppando altresì un potenziale creativo ed esplorativo attra-

(dai questionari). In questa direzione, i conduttori hanno messo in luce come 
“
dando a se stessi la possibilità di esprimersi e di ‘mostrarsi’, stupendoci e 
stupendosi”. Lo stupore nasce quando il performativo rende visibili le plurime 

“il teatro è un 
mezzo potentissimo in grado di toccare tutte le corde della persona”, e “il 
linguaggio del corpo associato talvolta alla parola valorizza la complessità 
dell’essere umano” (dai questionari). “Sono colpita”, ha dichiarato a tal pro-
posito un’insegnante, “sono riuscita a guardare gli studenti non più come la 
2^C ma come un gruppo di ragazzi e ragazze che condividono un’esperienza, 
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ognuno con le proprie particolarità”. I linguaggi espressivi, infatti, “creano 
una situazione extra-ordinaria in cui sono valorizzate nuove attitudini, nuovi 
talenti, diverse potenzialità degli alunni, altre capacità e forme di intelligenza 
che mutano i rapporti e li rinnovano”
delle compagnie restituiscono quanto la proposta laboratoriale a matrice arti-
stica possa contribuire a tingere i contesti scolastici di nuovi colori emotivi, 
poiché “smuove passioni, rende allegri”, “porta e sviluppa tenerezza e alle-
gria” (dai questionari).

“Le bambine e i bambini 
stanno imparando a mettere a fuoco i propri desideri e le proprie emozioni. Il 
linguaggio teatrale della ‘creazione scenica’ permette ai bambini di cercare 
le parole giuste da portare sul palco; il movimento, attraverso il linguaggio 
del corpo, permette di esprimere le emozioni che non riescono a trovare una 
descrizione verbale” (dai questionari).

La progettazione delle attività laboratoriali, coerentemente con uno stile eu-
-

tomessa a una programmazione rigida
basata su una scaletta orientativa concordata di volta in volta con il mio collega 
e poi riaggiornata alla luce dell’incontro svolto” (dai questionari). Da parte del-
la comunità di ricerca è stato riconosciuto il valore dell’azione documentativa 
come mezzo per “dare valore all’esperienza”, “documentare l’identità di ogni 
gruppo”, “creare e riconoscere competenza” (da Miro). Nevralgico, in questa 

partecipata e multimodale, ha consentito una costante ricognizione e valuta-
zione dei processi. I conduttori, in particolare, nei questionari hanno riferito di 

relazioni 

video, registrazioni di interviste, confronti tra conduttori al termine degli incon-
. 

alla funzione della documentazione come possibilità di “lasciar traccia” (da 

 “Qual è lo 
strumento che possiamo lasciare, che non faccia sentire soli gli insegnanti, e 
che permetta loro di proseguire l’attività?”.

“legacy proget-
tuale”  “Qual è l’eredità che un progetto lascia, e in che modo può continuare 
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ad attivare processi anche oltre l’intervento diretto?” (da Miro). Si è iniziato 
toolkit – in 

grado di conservare e rilanciare la carica generativa del percorso anche dopo 
la sua conclusione, massimizzandone gli impatti.

Risulta doveroso riportare che, sebbene tali questioni non abbiano ancora 
-

ne esperienze artistiche proposte nelle scuole abbiano già alimentato, in modo 
spontaneo e autonomo, il desiderio di prosecuzione, ad esempio da parte degli 

“La classe, fuori dalle ore di attività previste, ha scritto testi inventati 
corredati da disegni che sono stati raccolti ed elaborati in forma di libro elet-

.
-
-

goli laboratori. 

incontro di comunità 

di ricadute. Le diverse fasi, che hanno previsto la progettazione, l’operatività 
-

metodologia di lavoro con uno stile concertato e partecipato, fondamentale per 
una condivisione delle modalità di relazione e degli obiettivi. I contesti che si 
sono creati, sia in presenza che a distanza, hanno costituito spazi e tempi di azio-

generare un’autentica esperienza, quando il fare e il pensare sono strettamente 
collegati per consentire la trasformazione dei soggetti coinvolti e dell’ambiente 
in cui operano. La molteplicità di linguaggi utilizzati ha consentito a ciascuno di 
prendere voce nelle diverse fasi del percorso, partendo dalla babele dei mondi 
teatrali, sanitari, scolastici, universitari, culturali e approdando a un vocabolario 

possibilità -
tivocalità degli strumenti utilizzati per documentare il percorso, hanno attivato 

-
zione necessari per mettersi in discussione e pensare il nuovo. In questo senso 

-
da proprio il tema della progettazione come elemento cardine per innescare degli 
sviluppi trasformativi capaci di guardare oltre la singola progettualità per farsi 
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